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PROGRAMMA L.T.P.(adolescenti)

Il percorso comincia con una ricerca teatrale silenziosa, ovvero si parte da uno stato neutro, di curiosità e calma, poi inizia il percorso pedagogico che porta alla scoperta del linguaggio teatrale, passando per la gamma dei linguaggi espressivi.

Il tutto mediante diversi modi di svolgere gli esercizi e le attività, si comincia da un metodo evolutivo (si va da ciò che è più semplice a ciò che è più complesso), passando per un metodo di trasferimento, si passa cioè da una tecnica corporale a una espressione drammatica che giustifica l’azione fisica, l’unione del gesto e della voce nei livelli di recitazione, l’economia dei movimenti e degli imprevisti fino al metodo delle costrizioni di spazio, tempo e numero.

Tenendo presente che in un atto espressivo il destinatario è l’attore stesso, mentre in un atto creativo il destinatario è il pubblico, si cercherà di sviluppare e stimolare una concezione del corpo non solo come strumento da usare in modo funzionalistico, ma come mezzo comunicativo ed espressivo.

Da ottobre a febbraio il nostro percorso sarà tutto puntato al decondizionamento dell’allievo rispetto all’omogeneità e alla conformità ai modelli, fino allo sviluppo di un attore e alla costruzione di un personaggio. 

In generale:

1. Ogni primo mercoledì del mese corso di recitazione.

2. Ogni secondo mercoledi del mese  training e approccio alla biomeccanica teatrale.

3. Ogni terzo mercoledi del mese “esercizi di stile”

4. Ogni quarto mercoledi del mese  auto-corso.

5. Ogni ultimo sabato del mese corso di dizione e fonetica (vd. Programma allegato)

Più da vicino:

1. il corso di recitazione è in realtà  un’attività multidisciplinare che si avvale del linguaggio musicale, pittorico e della natura in maggior porzione (appoggiandosi alle dinamiche naturali, animali, delle materie, le si rielabora ai fini espressivi per rendere meglio la natura umana). Dal disotto delle parole fino al dove nasce un’azione passando per l’improvvisazione. La passione, i sentimenti di un personaggio, come nasce e come si costruisce. L’equilibrio del palco, la dinamica delle azioni, i livelli di recitazione, il coro.

2. sviluppo delle qualità psicofisiche dell’attore, training individuale, a coppia e in gruppo di partners, esercizi sulla flessibilità, tensione, equilibrio, esercizi che sviluppano la percezione del proprio corpo, del partner, dello spazio, della velocità e del tempo, del movimento. Esercizi che mirano all’apertura degli uni agli altri  e al rapporto autentico con se stessi. Il concetto di “otkaz” e di “tormos”.

3. a  partire dal testo filologico di R. Queneau, 99 varianti di un aneddoto banale. Esercizi su “variazioni su tema” e varietà interpretative, dalla metamorfosi della parola al trasformismo dell’attore.

4. gli allievi lavoro in piccoli gruppi, fanno il loro teatro, senza l’aiuto diretto dell’insegnante. Tale attività pone l’accento sul linguaggio,  sulla regia, la scrittura di una scena, sull’indispensabile lavoro di gruppo che fa emergere e piano piano allentare crisi, tensioni, scelte e soprattutto le funzioni di ciascuno e di tutti.

NB si richiede per quanto sopra un abbigliamento comodo e semplice.

L’allievo dovrà munirsi di acqua se lo ritiene necessario.

                                                                                                                    Galluso M.Concetta
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